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Allegati n. _____ Risposta Vs. nota ________________

Rif. ns. prot. prec. ______________________________

Alla Provincia di CUNEO
SETTORE PRESIDIO DEL TERRITORIO
Ufficio Pianificazione Territoriale
ufficio.pianificazione.territoriale@provincia.cuneo.it

OGGETTO: D.Lgs. 16 gennaio 2008 n. 4, Delibera di Giunta Regionale 9 giugno 2008, n. 12-8931.
Verifica di assoggettabilità a procedura di valutazione ambientale strategica “VAS” richiesta 
nell’ambito   della variante semplificata ai sensi dell’art.19 DPR 327/2001 e art.17 bis comma 
6 della L.R.56/77 al vigente PRGC – Comune di CAVALLERMAGGIORE - PRIMI 
INTERVENTI PER LA MESSA IN SICUREZZA DEI TORRENTI MAIRA E MELLEA.
CONTRIBUTO ISTRUTTORIO ai sensi del D.P.G.R. 29.07.2003, n°10/R e s.m.i.

L’Ufficio Pianificazione del Settore Gestione Risorse del Territorio ha comunicato che è pervenuta copia della 
documentazione tecnico amministrativa necessaria all'espletamento della fase di verifica di assoggettabilità 
a VAS in ordine al Progetto in oggetto. Gli interventi in Progetto in particolare riguardano:

 Intervento 1 ‐ Attraversamento idraulico Bealera Priocco ‐realizzazione arginature zone industriale 
della lunghezza complessiva di 223 m ed una quota in testa costante lungo l’intero sviluppo (pari a 280.80 
m s.l.m.), tale da garantire un franco idraulico ridotto (max 50 ‐55 cm). Lungo la sponda sinistra della 
bealera è prevista la realizzazione di una scogliera in massi naturali lunga 73 m, con funzione di protezione 
del rilevato in progetto e minimizzazione dei fenomeni di erosione spondale al piede nel tratto in curva;

 Intervento n.2 ‐ Sottopasso via Macra. L’intervento n.2 in oggetto è stato già approvato da AIPO e 
denominato “Impianto idroelettrico sul torrente Maira a valle dell’attraversamento sulla S.P.129 in comune 
di Cavallermaggiore” (Idroenergia Srl –Studio Rosso Ingegneri Associati 2016). Tale intervento non è 
oggetto del presente progetto salvo la predisposizione degli elaborati relativi la messa a disposizione delle 
aree ed al calcolo degli indennizzi.

 Intervento n.3 ‐ Argine pressi Via Cuneo e SR20 a protezione degli edifici ubicati in Via San Giorgio, 
in Via Borsellino e retrostanti realizzazione di arginatura in terra con ruolo di protezione delle aree abitate 
presenti a valle della lunghezza complessiva di 100 m ed alto 1.10 m, altezza tale da garantire un franco 
idraulico di 50 cm rispetto al livello di piena di progetto.

 Intervento 4 ‐ Argine strada vicinale del Belvedere – zona Sud Biraghi ‐ Martinetto. Si sviluppa su 
aree coltivate e consiste nell’esecuzione di un sopralzo della strada interpoderale vicinale del Belvedere 
per una lunghezza complessiva di circa 1 km.

Non risulta vengano modificate le Norme Tecniche di Attuazione del PRGC.

In relazione alle competenze di cui è titolare l’Ufficio Acque sono state eseguite le verifiche congruenti dalle 
quali è emerso che il piano in esamina si inserisce in un contesto territoriale molto ampio, interessato da un 
quadro concessorio della risorsa idrica molto complesso ed articolato; questo può essere verificato dalla 
Regione Piemonte direttamente attraverso il SIRI (Sistema Informativo Regionale Risorse Idriche).
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In relazione alle competenze di cui è titolare l’Ufficio Acque, si evidenzia che nell’area in cui sono previsti gli 
interventi in progetto sono presenti opere di presa e restituzione relative alle seguenti Concessioni di 
Derivazione di Acque Pubbliche:

 CN5981 - IDROENERGIA s.r.l. - Torrente Maira – Cavallermaggiore – uso energetico, attiva ed esistente;
 CN5638 - Consorzio Irriguo “BEALERA DEI MOLINI” di Cavallermaggiore, ad uso agricolo, attiva ed 

esistente dal Torrente Mellea e dalla Bealera del Giogo;
 CN6253 del Comune di Cavallermaggiore ad uso civile, oggetto di Ordinanze Sindacali, in istruttoria;
 CN6239 - Bealera Tagliarotta dalla Bealera del Giogo in Comune di Cavallermaggiore ad uso agricolo, in 

sanatoria ed esistente, in corso di istruttoria.

Sono inoltre presenti numerosi pozzi attivi e/o in istruttoria che assieme a tali derivazioni sono direttamente 
visionabili sul Sistema Informativo Regionale Risorse Idriche (SIRI).

Circa l’intervento 2 in particolare si segnala che il parere AIPO Prot. n. 3170/2017 del 08.02.2017 ha espresso 
“PARERE FAVOREVOLE PER I SOLI ASPETTI IDRAULICI AI SENSI DEL R.D. 523/1904 E DI 
COMPATIBILITA’ AI SENSI DEL PAI per la realizzazione del rilevato arginale (quale misura compensativa 
integrativa volta alla riduzione del rischio idraulico per l’abitato di Cavallermaggiore) che partendo dal rilevato 
di accesso del ponte della SP 129 si sviluppa parallelamente al rilevato della SR20 e termina contro il rilevato 
stesso subito dopo il sottopasso di via Macra” ed è stato recepito nel Disciplinare di Concessione della 
Derivazione n. CN5981 (art. 9.4) sottoscritto il 11.04.2017 dal Concessionario ed approvato con 
Determinazione Dirigenziale n. 1119 del 12.04.2017; con Determinazione n. 1120 del 12.04.2017 è stata 
altresì rilasciata l’autorizzazione unica ex. D. Lgs. 387/2003 e s.m.i. con contestuale Giudizio Positivo di 
Compatibilità Ambientale, che ha inserito tale intervento come opera compensativa in favore del Comune di 
Cavallermaggiore. I lavori della Concessione n. CN5981 risultano agli atti iniziati il 22.05.2017 e terminati il 
15.12.2017. La dichiarazione giurata di conformità è pervenuta il 12.01.2018 ed il Certificato di Collaudo il 
14.12.2018.

Ciò premesso, in relazione alle competenze di cui è titolare, valutate le caratteristiche e la localizzazione 
dell’intervento proposto, l’Ufficio Acque sottopone all’Autorità Concedente e all’Autorità preposta alla VAS 
come esito istruttorio che la variante al PRGC di cui all’oggetto non debba essere sottoposta alla successiva 
procedura di Valutazione Ambientale Strategica, subordinatamente ai seguenti vincoli:

 che il Progetto risulti ininfluente e compatibile con il rischio di non raggiungimento/mantenimento degli 
obiettivi di qualità ambientale dei corpi idrici potenzialmente interessati, in conformità al Piano di Gestione 
del Distretto idrografico del fiume Po (PdGPo) dell’Autorità di Bacino del Fiume Po (AdBPo), al Piano di 
Tutela delle Acque (PTA) della Regione Piemonte, al Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) ed 
Piano di Gestione del Rischio Alluvione di AdBPo;

 che il Progetto garantisca la tutela dei diritti delle concessioni legittimamente costituite sopra esplicitate, 
compresi i numerosi pozzi esistenti;

 che in caso di variazione delle opere di derivazione segnalate vengano concordate le eventuali modifiche 
alle opere di derivazione con i soggetti gestori sopra indicati e siano attuati gli adempimenti di cui all’art. 27 
del D.P.G.R. 29.07.2003, n. 10/R e s.m.i.;

 che vengano analogamente valutate con tali soggetti le interferenze del cantiere, in modo da garantire 
anche durante l’esecuzione dei lavori la possibilità di esercitare le derivazioni ed il mantenimento delle 
caratteristiche della risorsa (evitare intorbidamenti o sversamenti di materiali e sostanze).

Per le eventuali modifiche previste in Progetto alle Concessioni sopraillustrate, si evidenzia che:

 l’art. 21, comma 1, lettera a) del D.P.G.R. 29.07.2003, n°10/R e s.m.i. prescrive: “La concessione è 
comunque soggetta alle seguenti condizioni: a) esecuzione a spese del concessionario delle variazioni 
che, a giudizio insindacabile della pubblica amministrazione, le circostanze sopravvenute rendano 
necessarie nelle opere relative alla concessione per la salvaguardia dell’ambiente naturale, dell’alveo o 
bacino, della navigazione, dei canali, delle strade ed altri beni laterali, nonché dei diritti acquisiti dai terzi in 
tempo anteriore alla concessione”;



 dal punto di vista amministrativo di competenza si informa che le eventuali modifiche alle opere delle 
derivazioni dovranno essere segnalate ai titolari delle concessioni/istanze sopra indicati, ai fine di 
consentire a tali soggetti di avviare, con tempistiche congruenti, le attinenti necessarie procedure 
amministrative di cui all’art. 27, commi 2, 3, 6 o 10 del D.P.G.R. 29.07.2003 n.10/R e s.m.i.; in tal caso, gli 
interventi potranno quindi essere realizzati solo a seguito del rilascio delle relative autorizzazioni.

Rimanendo a disposizione per ogni eventuale ed ulteriore chiarimento, l’occasione è gradita per porgere 
distinti saluti.

Gli Istruttori Tecnici Estensori:

Ing. Roberto GASCA

Arch. Simona CHIAPELLO

IL RESPONSABILE DELLA P. O. DELL’UFFICIO ACQUE

Ing. Paolo ALGAROTTI

VISTO: IL DIRIGENTE vicario del SETTORE

Dott. Alessandro RISSO

Responsabile della P.O. dell’Ufficio Acque del Settore Gestione Risorse del Territorio della Provincia di CUNEO:

Ing. Paolo ALGAROTTI
Email algarotti_paolo@provincia.cuneo.it
Tel. 0171 445433

Istruttore Tecnico al quale rivolgersi per informazioni sullo stato delle pratiche e da citare nella corrispondenza:

Ing. Roberto GASCA Arch. Simona CHIAPELLO
Email gasca_roberto@provincia.cuneo.it Email chiapello_simona@provincia.cuneo.it
Tel. 0171 445472 Tel. 0171 445341
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